
V
ia libera al bonus per 
i genitori separati o 
divorziati  che  non  
hanno ricevuto l’asse-

gno di mantenimento a cau-
sa delle difficoltà economi-
che  legate  alla  pandemia.  
Dal 12 febbraio e fino al 31 
marzo 2024 si potrà presen-
tare la domanda all’Inps per 
ottenere la speciale presta-
zione diretta a garantire la 
continuità  di  erogazione  
dell'assegno di mantenimen-
to. A riepilogare le condizio-
ni e dettare la tempistica per 
le richieste è l’Inps nel mes-
saggio 614/2024.

La misura è stata introdot-
ta dall'articolo 12-bis, com-
ma 1,  del decreto-legge 22 
marzo 2021, n. 41, converti-
to, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69, 
come sostituito dall'articolo 
9-bis,  comma 1, del  decre-
to-legge 21 ottobre 2021, n. 
146, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2021, n. 215, che ha isti-
tuito un fondo per il sostegno 
in favore dei genitori separa-
ti o divorziati in stato di biso-
gno, con una dotazione di 10 

milioni  di  euro  per  l’anno  
2022. Il fondo è finalizzato a 
garantire un contributo al ge-
nitore che non abbia ricevu-
to, del tutto o in parte, nel pe-
riodo compreso tra l'8 marzo 
2020 e il 31 marzo 2022 (da-
ta nella quale è venuto a ces-
sare lo stato di emergenza 
epidemiologica  da  CO-
VID-19), l'assegno di mante-
nimento per inadempienza 
dell’altro genitore (ex coniu-
ge o ex convivente) che a cau-
sa della pandemia ha cessa-
to, ridotto o sospeso l’attività 
lavorativa.  Per  stabilire  lo  
stato di  bisogno,  il  reddito 
del  richiedente  relativo  
all'anno di mancata o ridotta 
corresponsione del manteni-
mento deve essere inferiore 
o  uguale  all'importo  di  
8.174,00 euro.

Il contributo è corrisposto 
in unica soluzione, in misura 
pari all'importo non versato 
dell'assegno di mantenimen-
to,  fino  a  concorrenza  di  
800,00 euro mensili, e per un 
massimo di dodici mensilità, 
tenuto conto delle disponibi-
lità del fondo rispetto al nu-
mero dei beneficiari, fino a 
esaurimento  delle  risorse.  
Per  l’erogazione  del  bonus  

non rileva l’ordine cronologi-
co di presentazione delle do-
mande, in quanto la misura 
viene erogata esclusivamen-
te sulla base dei criteri, delle 
disposizioni e dell’indicazio-
ne dei beneficiari forniti dal 
Dipartimento per  le politi-
che della famiglia.

La presentazione delle do-
mande deve avvenire attra-
verso  l’apposito  servizio  
«Contributo per genitori se-
parati o divorziati per garan-
tire la continuità dell'eroga-
zione dell'assegno di mante-
nimento»,  disponibile  sul  
portale  istituzionale  
dell’Inps nella sezione «Pun-
to d’accesso alle prestazioni 
non pensionistiche», previa 
autenticazione mediante si-
stema  di  identità  digitale  
(Spid almeno di secondo livel-
lo, Cie 3.0, Cns), indicando 
gli anni fra quelli interessati 
dall’emergenza Covid-19 in 
cui il reddito complessivo an-
nuo del genitore richiedente 
in stato di bisogno è stato in-
feriore o uguale a 8.174 euro. 
Occorre inoltre inserire i da-
ti relativi all'altro genitore e 
ai figli conviventi nel periodo 
di riferimento.

Via libera al bonus per i separati
Dal 12 febbraio le domande all’Inps per il contributo legato all’emergenza pandemica

Fino a 800 euro mensili per la continuità del mantenimento
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Sanzioni da violazioni stradali, proventi rendicontati entro maggio
Gli enti locali dovranno trasmet-
tere entro il prossimo 31 maggio 
la rendicontazione dei proventi 
delle sanzioni derivanti dall'ac-
certamento delle violazioni al co-
dice della strada relative all’anno 
2023. A fissare tempi e modalità è 
la circolare del Ministero dell’In-
terno D.A.I.T. n. 11/2024, dirama-
ta nei giorni scorsi anche alle Pre-
fetture. L’art.142, comma 12 qua-
ter, del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285 (Codice della stra-
da) prevede l’obbligo per ciascu-
na  amministrazione  (comuni,  
unioni di comuni, province e città 
metropolitane)  di  rendicontare  

annualmente le modalità di utiliz-
zo delle multe incassate nell’eser-
cizio precedente. Con decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti di concerto con il Vi-
minale del 30 dicembre 2019, sono 
state  impartite  disposizioni  di  
dettaglio sul predetto obbligo di 
rendicontazione e sulle modalità 
di accesso alla procedura infor-
matica per la trasmissione dei da-
ti.  La certificazione può essere  
trasmessa a partire dal 1° marzo 
2024 accedendo all’area riservata 
del  Sistema  Certificazioni  Enti  
Locali  (“AREA  CERTIFICATI  -  
TBEL, altri certificati”) accessibi-

le  dal  sito  web della  Direzione 
Centrale per la Finanza Locale. Il 
termine ultimo e da considerarsi 
perentorio, a pena di applicazio-
ne delle sanzioni previste in caso 
di inadempimento. L’obbligo sus-
siste anche nel caso di proventi ze-
ro; in tal caso è prevista una proce-
dura rapida e semplificata per la 
chiusura e l’invio della rendicon-
tazione. Analogamente nel caso 
di comuni appartenenti ad una 
unione,  ricadendo  l’obbligo  di  
rendicontazione in capo a que-
st’ultima, la quale dovrà indicare 
per quali  comuni viene resa la 
stessa.  Una procedura simile  è  

prevista in caso di convenzioni 
tra comuni per l’esercizio associa-
to della funzione con riferimento 
al comune capofila. Nel caso in 
cui l’unione non svolga il servizio 
di polizia locale in forma associa-
ta per tutti i comuni aderenti, ac-
cedendo alla procedura informa-
tica la medesima sarà tenuta a di-
chiarare tale circostanza indican-
do gli enti associati che svolgono 
il servizio per proprio conto che, 
pertanto, saranno tenuti a rendi-
contare ciascuno per la propria 
quota parte.

Matteo Barbero

Addio a reclamo e mediazione negli avvi-
si  dei ruoli dell’Agenzia delle entrate.  
Con il provvedimento di ieri, 9 febbraio 
2024, è stata recepita la novità della rifor-
ma fiscale e in particolare quella contenu-
ta dal dlgs 220/2023. 

L’aggiornamento viene effettuato con 
una modifica degli allegati al provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia del 17 ot-
tobre 2022, che contengono i testi delle av-
vertenze differenziati a seconda delle ti-
pologie di tributo per cui è emesso il ruo-
lo.
In particolare, il decreto n. 220/2023, 
con l’articolo 2, comma 3, lettera a), ha 
abrogato,  a  decorrere  dal  4  gennaio  
2024,  l’articolo  17-bis,  del  Dlgs  n.  
546/1992, in materia di reclamo/media-
zione. Inoltre, con l’articolo 1, lettera d), 

ha introdotto nell’articolo 14, dello stesso 
decreto legislativo, il comma 6-bis, preve-
dendo, che in caso di vizi della notifica-
zione eccepiti nei riguardi di un atto pre-
supposto emesso da un soggetto diverso 
da quello che ha predisposto l’atto impu-
gnato, il ricorso è sempre proposto nei 
confronti di entrambi.

Il testo delle Avvertenze relative ai ruo-
li dell’Agenzia delle entrate viene aggior-
nato eliminando i riferimenti all’articolo 
17-bis del Dlgs n 546/1992 negli allegati 
da 2 a 5. 

Inoltre, vengono inserite le informazio-
ni per la notifica del ricorso, nel caso di vi-
zi della notificazione eccepiti nei riguar-
di dell’atto presupposto (allegati da 2 a 
4).

AVVISIRUOLIENTRATE,ADDIORECLAMOEMEDIAZIONE

DI ANNA LINDA GIGLIO
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Per i crediti in sofferenza
gestore targato Bankitalia
Cambio in vista per la cessione dei crediti deteriorati, i c.d. 
Npl (Non performing loans), con nuove regole per gli acquiren-
ti. Il dipartimento del Tesoro ha, infatti, avviato una consulta-
zione pubblica sullo schema di decreto legislativo di recepi-
mento della direttiva (UE) 2021/2167 (c.d. Secondary Market 
Directive – SMD), approvata da Parlamento e Consiglio UE il 
24 novembre 2021, relativa appunto ai gestori e agli acquiren-
ti di Npl, con la quale l’Unione europea si prefigge di armoniz-
zare le regole applicabili alla cessione dei predetti asset e por-
tafogli che rappresentano un elemento assai critico per gli isti-
tuti di credito. La consultazione si concluderà il 29 febbraio 
prossimo. Le novità della direttiva che vengono affrontate nel 
regolamento si muovono in tre ambiti: (a) liberalizzazione del 
mercato di trasferimento dei crediti deteriorati, ma limitando 
la liberalizzazione dell’acquisto a titolo professionale di credi-
ti ai soli crediti classificati in sofferenza (all’acquisto a titolo 
professionale di crediti diversi dalle sofferenze continuerebbe 
a trovare applicazione la disciplina esistente); (b) aumento 
dei presidi in tema di regime autorizzativo e di vigilanza nei 
rapporti tra acquirenti, gestori dei crediti e fornitori dei servi-
zi di gestione; (c) aumento della tutela dei debitori ceduti, at-
traverso l’istituzione di obblighi informativi, di regole di con-
dotta, di regimi di pubblicità e di costituzione di nuovi albi di 
vigilanza, e attraverso l’introduzione di nuovi reclami e nuovi 
presidi contrattuali nei rapporti creditore-debitore. Vengono 
proposti emendamenti al dlgs 385/93, ovvero il Tub, attraver-
so l’introduzione, nel titolo V, di un nuovo capo II, dedicato spe-
cificatamente all’attività di acquisto e gestione di crediti in sof-
ferenza. che conterrà la disciplina del “gestore di crediti in sof-
ferenza”, autorizzato e vigilato dalla Banca d’Italia. Sono inol-
tre previsti poi interventi sul titolo VI, in materia di trasparen-
za del finanziatore e di rapporti con i clienti e i consumatori, 
nonchè interventi alla disciplina sanzionatoria, di cui al titolo 
VIII, applicabile ai gestori dei crediti in sofferenza. Viene infi-
ne riconosciuto alla Banca d’Italia il potere di emanare le ne-
cessarie disposizioni di attuazione, che riguarderanno aspetti 
di natura tecnica o applicativi, mentre al Mef viene attribuito 
il potere di individuare altri soggetti che, in considerazione 
dell’attività svolta, potrebbero essere esclusi dall’applicazio-
ne del nuovo capo del Tub, si tratta ad esempio dei notai, uffi-
ciali giudiziari e altri soggetti che possono gestire o trattare 
gli Npl nelle loro funzioni. Oltre agli emendamenti al Tub, vie-
ne proposta nello schema di decreto legislativo anche la modi-
fica dell’art. 19-bis del dlgs 39/2010, in materia di revisione le-
gale dei conti, affinché tra gli enti soggetti a regime interme-
dio siano ricompresi anche i gestori di crediti in sofferenza au-
torizzati ai sensi del nuovo art. 114 c. 6 del Tub. Il recepimento 
della direttiva era richiesto al 29 dicembre 2023. 

Marcello Pollio e Alessandra Nodari
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